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La formazione biellese è ancora in testa anche grazie al 35 totalizzato dal golden boy nel tiro di precisione

Grosso cecchino e la Brb vola

RAFFA
Flaminio-MP Filtri Rinascita 1-1
Fontespina-Ciar Colbordolo 2-0 
Magliese-BPR Pinetina 2-1
Casagrande-L’Aquila 1-2
Mulazzani-Montegranaro 3-1

CLASSIFICA
TOT PARTITE
PT V N P

SOCIETA’

L’Aquila 24 8 0 1
Mulazzani 22 7 1 1
Casagrande 19 6 1 2
Montegranaro 18 6 0 3
Fontespina 13 4 1 4
BPR Pinetina 11 3 2 4
MP Filtri Rinascita 7 2 1 6
Ciar Colbordolo 5 1 2 6
Flaminio 5 1 2 6
Magliese 5 1 2 6

Daniele Grosso, 22 anni, più volte campione mondiale

LA LUNGA pausa conces-
sa dal massimo campio-
nato del volo alle dieci
contendenti non ha intac-
cato lo smalto dei protago-
nisti. L’undicesimo appun-
tamento, secondo del gi-
rone di ritorno, non ha det-
to niente di nuovo rispetto
a quanto affermato nel
2010. E cioè che, al di là
dei godibili colpi di scena,
è sempre lei, la Brb, la
prim’attrice, mentre La Pe-
rosina e Pontese riaffer-
mano il loro buon diritto di
partecipazione alle due
giornate degli Oscar a
Loano, i play off scudetto
riservati alle prime quattro
al termine della regular
season. Tutto il resto è …
tutt’altro che noia, perché
la lotta per il quarto posto
è incertissima.

RIVINCITA “ I miracoli
non sempre si ripetono “
ha detto Mauro Zucca,
tecnico della Chierese, al
termine del retour match
con i biellesi della Brb.
«Sono più forti e meritano
la posizione che occupa-
no» . La Signora in rosso
si è infatti presa la rivinci-
ta, con gli interessi, sui
campi di casa. Le ostilità
si sono aperte con una
staffetta bilicante: Rogge-
ro e Bunino hanno impat-
tato con Griva e Gratta-
paglia ( a quest’ultimo so-
no state annullate un paio
di bocciate per il supera-
mento della riga ) chiu-

dendo per 52/60 a 52/57.
Anche il tiro di precisione
ha ribadito l’equilibrio di-
stribuendo il bottino a
Grattapaglia per Chieri
(20-13 su Pautassi) e a
Grosso per i biellesi. Il
ventiduenne polso magico
della Brb, con un superbo
35 (fallito il pallino da 2
punti, il record mondiale è
a 38) ha piegato Gamba
(27). La prova di combina-
to è stata caratterizzata da
un episodio “curioso”, pro-
tagonista Piero Amerio.
Sul parziale di 6-4 a favo-
re di Deregibus, il portaco-
lori chierese, dopo aver
battibeccato con l’avver-
sario, ha abbandonato il
campo. Per sapere cosa è
successo ci dobbiamo affi-
dare alla versione di Dere-
gibus . “ Siamo passati dal
2-2 del primo tiro, al 5-3
del secondo. Nel terzo tur-
no io ho tirato il pallino
sull’ultima riga, ho messo
la prima boccia dentro e
lui ha colpito; giocata la
seconda, lui ha cancellato
un pezzo dell’ultima riga
ed io l’ho rifatta come rite-
nevo giusto. Si è innervo-
sito e persistendo nelle
sue affermazioni contra-
rie, gli ho detto di non
rompere… A quel punto si
è incamminato a fondo
campo. Pensavo boccias-
se, invece è uscito».
Altri protagonisti della pro-
va del punto e del tiro Car-
lo Ballabene e Bianchi.
Il portacolori della Brb ha

lasciato il suo sigillo con
un eloquente 27-20. Vinta
la prova di tiro progressivo
( 44-35 fra Roggero e Gri-
va), i biellesi si sono tuffa-
ti nelle partite del gioco
tradizionale con il già rag-
guardevole parziale di 9-3
su cui hanno edificato ul-
teriori 6 punti per mano
del solista Pautassi (Grat-
tapaglia ha pagato un po’
lo 0-8 iniziale), della cop-
pia dei Ballabene Brothers
( Carlo e, quasi perfetto
Paolo) e della terna Biro-
lo, Deregibus e Risso.

LAST MINUTE Il succes-
so del Forno a Voltri è ma-
turato negli ultimi minuti
dell’incontro. Sul 6-6 e
sull’ulteriore equilibrio

scaturito dopo il 13-0 di
Vaccarezza e Tocisne su
Abrate e Lituri e il 13-4 in-
flitto nel singolo da Fran-
cioli a Ressia, il pari (9-9)
acciuffato da Bruzzone
con l’ultima boccia a cop-
pie con Suini, non è basta-
to a sanare il 6-8 patito
dalla terna (Roberto Bal-
labene, Canepa e Sac-
co contro Baudino, Ne-
gro e Rossatto). La Pe-
rosina ha mostrato disco
rosso ad una Chiavarese
che non riesce a trovare la
partita della svolta. I ros-
soblù di Bert hanno appro-
fittato dell’8-4 per piazza-
re i colpi Carlevaro (singo-
lo), Pastre e Amerio (cop-
pia) e la terna Manzo,
Carrera e Calvetti. Lau-

to il banchetto che ha per-
messo ai trevigianid della
Pontese di gozzovigliare
con la Nitri Aosta, mentre
la San Daniele è crollata
dinanzi ad una Ferriera
che al termine della prima
fase aveva già messo da
parte 9 punti con la staf-
fetta Barbero e Martini,
Cericola (pari nel tiro di
precisione), Cavallo e Sil-
vano Scapino nel combi-
nato e ancora Martini nel
progressivo.

SERIE B Il sopravvento
delle terze linee nei con-
fronti del vertice ha dato
vita ad una classifica
quanto mai unica nel giro-
ne A con sette squadre in
un sol punto per effetto dei
successi casalinghi di Ro-
verino, Beinettese e
Quart; in testa Bassa Val-
le e La Familiare. Al con-
trario il girone B si è sgra-
nato come un rosario con
il Gaglianico a far da lepre
e la Forti Sani all’insegui-
mento ( grazie alla vittoria
sui genovesi dell’Abg ed
alla sosta della Serraval-
lese). Due punti d’oro per
la Calvarese in termini sal-
vezza. Nel girone C la lun-
ga rincorsa della Snua è
stata premiata con la lea-
dership. Battendo la capo-
lista Quadrifoglio, la for-
mazione di Pordenone ha
dimostrato di avere le car-
te in regola per vestire i
panni della reginetta.

MAURO TRAVERSO

RAFFA

L’Aquila conquista il titolo d’inverno

PETANQUE

QUANDO INIZIO’ L’ERA RIZZOLI

Guardate Adenauer e Antonio Segni
Che grande passione per il pallino

Il cancelliere tedesco Adenauer a Roma con un giovane Rizzoli

Lo stile di Granaglia

Antonio Segni bocciatore

1961. Separate in casa. Le
bocce italiane si trovano su
due fronti contrapposti. L’
Unione Bocciofila Italiana
(U.B.I.) con sede a Torino,
che gioca con il regola-
mento del volo (bocce me-
talliche su campi grezzi) ed
è guidata da Luigi Sam-
buelli, conta 493 società
con oltre 17mila tesserati
ed ha i suoi punti di forza in
Piemonte e Liguria; la Fe-
derazione Italiana Gioco
Bocce (F.I.G.B.), che ha
sede a Roma e vive sotto l’
ombrello dell’Enal, l’ Ente
nazionale di assistenza la-
voratori, ha un portafoglio
più sostanzioso con quasi
2000 club e 80mila affiliati
ed allunga le sue radici in
tutta la Penisola pratican-
do il gioco di raffa (bocce di
plastica su campi lisci) ma
anche quello del volo ed un
gioco locale molto diffuso.
Le redini sono nelle mani di
Valentino Zuffada.
Le due famiglie dei boccisti
nostrani convivono ma c’è
poco dialogo. Ogni tanto si
tenta di arrivare ad un ac-
cordo. Ma non si cava un
ragno dal buco. Metallo e
plastica si guardano in ca-
gnesco. Di unificazione
neanche a parlarne dopo il
flop dell’ U.F.I.B., l’ Unione
delle Federazioni Italiane
Bocce, in cui si sperimentò
un matrimonio che, dopo
una non idilliaca conviven-
za dal 1949 a metà degli
anni 50, tramontò tra pole-
miche e scissioni.
All’inizio dell’ anno Zuffada
fa la voce grossa con l’
Enal chiedendo più auto-
nomia e soldi; l’ente gover-
nativo, allora in mano ai
notabili della DC, lo spedi-
sce a casa e, dopo un bre-
ve commissariamento, in-
dice un’assemblea straor-
dinaria in cui viene eletto
Vittorio Bonomi, un pro-
fessore di Cremona. Il
cambio della guardia non
migliora i rapporti tra Ubi e
Figb. Ognuno continua per
la sua strada. e, pur senza
darlo a dimostrare, la con-
correnza è spietata e, ap-
pena uno può, soffia so-
cietà e giocatori alla parte
avversa.
Sambuelli il torinese, per
giustificare la sua forza mi-
noritaria (pochi ma buoni),
vanta per le bocce del volo
un’etichetta di sport; gli
enalisti rispondono con i
numeri presentando una
massa di praticanti e non si
vergognano di parlare di
sport ma anche di «sano
impiego del tempo libero».
Cioè ricreazione. I piemon-
tesi mostrano il loro fiore
all’ occhiello organizzando
il Campionato del mondo a
Torino, la Figb mette in ve-
trina le sue super gare
(Coppa Ghirlandina a Mo-
dena con 1300 coppie e 3
milioni in premi) e i vip del-

la politica e dello sport. Il
cancelliere Konrad Ade-
nauer, infatti, si diletta a
raffa sulle corsie del Flami-
nio, il famoso bocciodromo
della Capitale, il ministro
degli Esteri Antonio Segni
(l’anno seguente salirà al
Quirinale) gioca a bocce in
Cadore con il figlio Mariot-
to e il presidente del Coni
Giulio Onesti si vede
spesso tra i bocciofili roma-
ni.
Quindi non solo Coppi o
Bartali ma tifo dell’Italia del-
le bocce anche per volo o
raffa. L’Ubi si gonfia il petto
con i suoi gioielli mondiali,
il fuoriclasse Granaglia con
a fianco Macocco, Ba-
roetto e Bragaglia fre-
schi vincitori della maglia
iridata; la Figb accende i ri-
flettori su Domenico Micca
neo campione italiano indi-
viduale di categoria A ai Tri-
colori di Cremona. Micca,
un milanese di adozione
(era nato a Trani, in Puglia,
nel ’39) aveva già assapo-
rato la gioia del titolo italia-
no avendo vinto, dieci anni
prima, appena dodicenne,
l’oro nei juniores a Piombi-
no. L’ex bancario, che di-
venterà anche capitano
della nazionale azzurra,
collezionerà in seguito al-
tre 4 maglie tricolori ed una
europea.
Ma, nonostante questo
braccio di ferro, Il 1961 è
un anno decisivo per le
bocce perchè entra in sce-
na un personaggio che
darà una svolta storica a
questo gioco millenario ed
oggi ne è il leader indiscus-
so sul pianeta. E’ Romolo
Rizzoli, attuale presidente
della Federbocce italiana
ed anche di quella mondia-

le. Sui campi del Flaminio,
quando Adenauer, non so-
lo appassionato giocatore
ma anche munifico spon-
sor (pagherà di tasca sua
la copertura dei campi di
gioco dell’ impianto roma-
no della Regina Pacis) si
diletta con un accosto di
raffa, vicino a lui lo osserva
compunto un ragazzo, oc-
chiali e diploma di ragionie-
re in tasca, che pur avendo
appena compiuto soltanto
19 anni veste già impettito
la divisa bianca con lo scu-
detto di arbitro nazionale. Il
fischietto se l’ è meritato da
poco, unico in Italia per età,
a poter dirigere competizio-

ni di alto livello. Sì, è pro-
prio lui, Rizzoli, che comin-
cia la scalata alla poltrona
di numero uno. Con i suoi
trilli, non più sul campo ma
nella stanza dei bottoni del-
la Capitale, le bocce im-
boccheranno la strada del
futuro : nel 1979 si arriva
all’unificazione di tutte le
organizzazioni bocciofile
della penisola nella Feder-
bocce italiana con conse-
guente riconoscimento uf-
ficiale del Coni, nel 1997 si
aprono ufficialmente alle
bocce i Giochi del Mediter-
raneo ed i World Games, si
raggiunge finalmente an-
che l’unità di tutte le spe-
cialità di gioco e, scalino
dopo scalino, si arriva alla
recente inaugurazione del
Centro Tecnico Federale di
Roma, la bellissima citta-
della delle bocce che ci in-
vidia tutto il mondo.
Soddisfatti? Macchè. Nel
2015 c’è anche il posto as-
sicurato alle prime Olimpia-
di europee.

DANIELE DI CHIARA

L’AQUILA e Mulazzani su-
gli altari, Casagrande e
Montegranaro nella polve-
re; è stato questo il verdet-
to scaturito dalla doppia
sfida fra le prime quattro
della raffa, con la quale si
è concluso il girone d’an-
data della serie A. Il quin-
tetto abruzzese ha infatti
espugnato la roccaforte di
Treviso, consolidando in
tal modo il suo vantaggio
e mettendo in cassaforte il
titolo di campione d’inver-
no; dal canto loro i cam-
pioni d’Italia della Mulaz-
zani, battendo la squadra
ascolana, sono rimasti gli
unici ancora in grado di
leggere distintamente la
targa della capolista. Per
quanto riguarda gli altri in-
contri, la cenerentola Ma-
gliese, rimontando e bat-
tendo sui campi di casa
una troppo distratta Pineti-
na, ha fatto per la prima
volta bottino pieno, risuc-
chiando così in fondo alla
classifica il Colbordolo,
battuto seccamente a Ci-
vitanova Marche da una
supertonica Fontespina,
ed il Flaminio, costretto al-
la spartizione della posta
in riva al Tevere da una
MP Filtri Rinascita final-
mente in ripresa.

CASAGRANDE-L’AQUI-
LA La squadra trevigiana

dopo ben 36 tornate com-
plessive. A mettere poi la
ciliegina sulla torta è stato
capitan Signorini che, li-
quidando in sole quattro
mosse (8-1) Francesco 
Tosoni nel primo set, ha
dato ai suoi la certezza
matematica della vittoria.
«I nostri avversari merita-
no senz’altro il quarto po-
sto che occupano – è il
pensiero del citi della Mu-
lazzani Edo Mattioli, me-
glio noto come il Mourinho
riminese delle bocce – e i
miei ragazzi hanno infatti
dovuto tirare fuori tutto il
loro repertorio, artigli com-
presi, per assicurarsi l’in-
tera posta» . Sull’altro
fronte il collega ascolano
Antonio Di Chiara, pur ri-
conoscendo la superiorità
dei suoi avversari, è con-
vinto che «si tratta di una
sconfitta po’ troppo seve-
ra».

GLI ALTRI INCONTRI
Nel derby marchigiano fra
Fontespina e Ciar Colbor-
dolo hanno fatto la diffe-
renza un Dari in grande
forma e l’ex di turno Ago-
stini (8-2, 8-7 a Giovanelli
e 8-5, 8-1 a Porrozzi). Il
pareggio del Flaminio con
la MP Filtri Rinascita è in-
vece maturato nella prima
parte, con un botta e ri-
sposta che ha visto i pa-

droni di casa Paolucci e
Vincenzo e Antonello Na-
tale battere Alessi, Mus-
sini e Maione (8-2, 8-4)
e Paleari ristabilire poi la
parità a scapito di Lazza-
rini (8-0, 8-1).
La Magliese dei miracoli,
proprio quando molti la
davano ormai per spaccia-
ta, ha avuto la forza per
annullare lo svantaggio
iniziale contro gli ospiti ro-
mani della Pinetina e di
calare poi un sensaziona-
le poker (8-6, 8-1; 8-7, 8-
2) che torna ad alimentare
le sue speranze di salvez-
za.

CORRADO BREVEGLIERI

di Monastier è stata mes-
sa alle corde dalla sua sto-
rica avversaria che ha fat-
to bottino pieno in quello
che era considerato il mat-
ch-clou della nona giorna-
ta. Dopo che gli aquilani 
Tarquini, Formicone e
Manuelli avevano recu-
perato contro D’Alessan-
dro, Savoretti e Pa-
squale D’Alterio (3-8, 8-
0), è infatti salito in catte-
dra Di Nicola che ha porta-
to la sua squadra sull’ 1-0
battendo Giuseppe D’Alte-
rio per 8-7 e 8-0; il resto lo
ha fatto Formicone che, da
buon ex, ha conquistato il
punto della vittoria grazie
all’8-7 e 8-5 rifilato a Sa-
voretti. La squadra trevi-
giana è riuscita poi a limi-
tare almeno in parte i dan-
ni con i fratelli D’Alterio
vincitori per 8-7 e 8-5 su 
Di Nicola e MANUELLI.

MULAZZANI- MONTE-
GRANARO Il 3-1 con cui i
padroni di casa hanno in-
terrotto bruscamente la
corsa dei lanciatissimi
ascolani, reduci da cinque
vittorie consecutive, non
rispecchia in pieno l’anda-
mento di un incontro che,
per la disputa della prima
parte, ha richiesto ben 3
ore di gioco. I quattro set
sono stati infatti vinti tutti
sul filo di lana dai riminesi,

L’inarrestabile Valle Maira non rallenta
Ha travolto in casa anche la Caragliese

BOCCEFLASH

Signorini e Paolucci, Rimini ok
I CAMPIONATI di serie A della petanque, dopo la pausa natalizia,
sono ripresi con la quinta giornata che ha visto l’inarrestabile Valle
Maira, superando in casa la Caragliese, riaffermarsi, nel torneo ma-
schile, ai vertici della classifica inseguita dalla Taggese uscita vitto-
riosa contro il Cps Genova ancora bloccato a zero punti. Vincono
anche l’Auxilium che si piazza a centro classifica con un buon mar-
gine di sicurezza e il Gsp Ventimiglia che la spunta a pochi secondi
dalla fine e guadagna i suoi primi due punti a discapito di un’Anpi Mo-
lassana che perde l’occasione di piazzarsi al secondo posto.
DONNEAbg Genova - Il Lanternino 12-6, San Paolo - Anpi Molas-
sana 2-16, Valle Maira – Caragliese 4-14, San Bartolomeo - Auxi-
lium 0-18; CLASSIFICA: Anpi Molassana 10, Caragliese 8, Abg
Genova 6, Auxilium 5, Valle Maira 4, Il Lanternino 3, San Bartolomeo
e San Paolo 2. LUIGI BOZZANO

IL MONTEGRIDOLFO di Rimini ha fatto la
parte dell’asso pigliatutto vincendo due delle
tre tappe del Circuito Fib della raffa. Nel GP
Città di Finale della Massese di Modena si è
infatti imposto Paolo Signorini imitato nel Tro-
feo Ancona 2000 da Davide Paolucci. Emilia-
no Benedetti della Pinetina è stato invece pro-
feta in patria vincendo il GP Autoricambi Val
di Cogne organizzato dal Monterotondo a
Roma. La società Bardolino di verona ha spa-
lancato le porte alle bocce rosa premiando la
piacentina Rosalba Ghisoni.

LUTTOE’morto a Genova Lucio Pietro Ric-
chebono, “Ricche” per gli amici, che avreb-
be compiuto 80 anni il prossimo 28 agosto.
Dottore, sociologo, ex campione di atletica
leggera ed ex arbitro di calcio, Ricchebono,
giornalista sportivo, era dal 1981 anche ad-
detto stampa della Federbocce per la spe-
cialità petanque e firmava gli articoli sulle “pic-
cole bocce” ogni giovedì su Tuttosport.

SERIE B – C RAFFA Nel recupero di serie
B della raffa la Montecatini Avis ha battuto per
2-1 la Lavinese.

VOLO
Pontese-Nitri Aosta 20-0
Ferriera-San Daniele 15-5
Voltrese-Forno 9-11
Brb-Chierese 15-5
La Perosina-Chiavarese 14-6

CLASSIFICA
TOT PARTITE
PT V N P

SOCIETA’

Brb 18 9 0 2
La Perosina 16 8 0 3
Pontese 14 7 0 4
Chierese 12 6 0 5
Forno 12 6 0 5
Voltrese 12 6 0 5
Chiavarese 10 4 2 5
San Daniele 8 3 2 6
Ferriera 5 2 1 8
Nitri Aosta 3 1 1 9

PETANQUE
Ventimiglia-Anpi Molassana 10-8
Taggese-CPS Genova 12-6
Valle Maira-Caragliese 14-4
Dlf Ventimiglia-Auxilium 6-12

CLASSIFICA
TOT PARTITE
PT V N P

SOCIETA’

Valle Maira 10 5 0 0
Taggese 8 4 0 1
Caragliese 6 3 0 2
Molassana 6 3 0 2
Auxilium 6 3 0 2
Dlf Ventimiglia 2 1 0 4
GSP Ventimiglia 2 1 0 4
CPS Genova 0 0 0 5 


